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Una lettera di iicotera 
Il Nicotera, già ministro nei Gabinetto 

Rudinì, ha dato pubblicità, col mezzo dei 
I giornali, ad una lettera, che, in quanto alla 
forma, è il contropposto di quella di Ru­
dinì agli elettori del suo Collegio. 

II vecchio adagio che "lo siile è l'uomo „ 
ha ricevuto in questo caso una nuova con-

| ferma. 
Mentre il Rudinì, nella sua lettera serbò 

I il contegno di una polemica misurata, senza 
I u scire dai limiti prescritti al tratto rigo­

roso del gentiluomo, il barone Nicotera 
svelo tutta l'antica irruenza del suo carati 
tere, passando sopra, come destriero sire--
nato, a tutte le discipline convenzionali, e 
spesso bugiarde della retorica parlamen­
tare. , i 

.La;lettera del Rudinl è una requisitoria 
coi guanti, quella del Nicotera è uno scatto 
d'iodignazione. 
Ma ecco in riassuntola lettera del fiero barone 

Napoli, 10. 
L'òhor. Nicotera ha diretto una lettera ai 

'suoi elettori, nella quale dichiara che r inun­
cia di accettare il doppio invito (li assistere 
ad un banchetto odi fare un discorso, perchè 
nulla si avrebbe da festeggiare- nel primo e 

[nulla egli avrebbe da dire, mentre dagli uo-
psiiii 'nuovi tante cifsé si dicono e si ' promet-
! tono. 

Confronta gli uomini della sua generazione 
' con i presenti. Spiega come per le effettive 

differenze di idee e di metodi si divisero i 
liberali in due partiti dopo la rivoluzione e 
come, senza vere differenze dì scuole, di cri-
tori, di espedienti, gli uomini nuovi fanno cre­
dere di voler ricostituire i partiti, uccisi dal 
trasformismo, il citi concetto però non è in­
teramente sbagliato. 

Egli scriva per desiderio degli invitati, che 
domandano di sapere che cosa si potrebbe fa­
re per uscire dalJa fosca situazione attuala e, 
sperando che'nelle sue considerazioni non si 

[Ita vedere né programma di chi voglia ri-
| salire al potere, né un esame completo dei 
Vsna'ii e rimodi necessari. 

La lettera continua, dicendo che si dovreb­
b e anzitutto pensare, a rialzare la morale de. 

paese e per ottenerlo si dovrebbe rimettere 
nella legalità tutti gli elementi ohe servono 
al funzionamento dello Stato, cioè, che i ma­
gistrati non sieno degli umili esecutori degli 
ordini e dei capricci governativi, che i pre­
fetti non sieno degli agenti elettorali, distri­
butori di grazie e di punizioni ai fomentatori 
di discordie fra gli amministrati; che i sindaci 
rappresentino i Comuni verso il Governo non 
il Governo contro i Comuni ; cho la polizia 
serva pei. delinquenti, pei violatori delle leggi 
e non sia essa il primo .esempio di disonestà, 
di intrighi, di ferocia, di vigliaccheria in o-
gui più mostruosa illegalità, o 'e elezioni po­
litiche amministrative siano la espressione 
sincera della volontà de) paese e non l'occa­
sione di ogni prepotenza e corruzione a be­
neficio di pochi ladri e di qualche prefetto o 
ministro meschinamente ambizioso; che i sol­
dati non servano alia polizia confondendosi 
con essa, ma restino amati, stimati, servendo 
non solo per la difesa della patria, ma al ri­
spetto alle leggi ed all' ordine pubblico per il 
bene di tutti, non, per punizione di pochi. 

La lettera continua trattando della finanza 
dalla quale soltanto dipende il risollevarsi del 
credito. Dice /che senza menzogne, infingi­
menti e paure dovrebbesi presentare al paese 
in base alla ragione ed alla verità il diléma 
assai chiaro: 0 nuove tasse sufficienti ai bi­
sogni della nazione, o larghissime economie. 
Non crede sopportabile nuove tasse, dice che 
pel coraggio delle economie si dovrebbe inter­
rogare ii paese. Quindi considera le economie 
possibili. Dice che in mezzo a tutta Europa 
in armi pensare dì costituire la nazione ar­
mata cui bisogna prepararsi dalla scuola è fol­
lia o mistificazione non meno della riduzione 
dell'esercito. 

Con .compagnie ridotte a 40 uomini, con 
mono di una terza pai te delle armi di nuovo 
modello, colla cavalleria mancante di cavalli, 
con l'artiglieria mancante di affusti, non si 
possono faro maggiori riduzioni; ma sui 246" mi­
lioni destinati all'esercito molto potrebbesi ri­
sparmiare nell'amministrazione, purché si fa­
cessero tacere molte oche urlanti, declamanti 
e mangianti. [Benissimo e verissimo). 

Dic,e che molto si può economizzare nei la­
vori. pubblici eoa grande scrupolosità nella 
compilazione dei progetti preventivi, perchè i 
contratti ora fatti sono tali da produrre con­
tinue gravissime liti. ( Verissimo). 

Aggiunge esservi da sopprimere molti tribu­
nali circondariali e di ridurr© le Corti d'ap­
pello e di Cassazione; dice doversi usare tutto 
ciò per persuadere il paese di questa necessità. 
Cosi facendo oltre l'economia di molti milioai 
si otterrebbe di rialzare dal discredito la ma­
gistratura, che tutti vorrebbero fosse il più 
saldo puntello della società, e che perciò do­
vrebbe ersero meglio trattata e.pagata. 

Dice dovrebbonsi limitare al ministero d'a­
gricoltura e commercio le fsue vere attribu­
zioni non con leggi dissennate come l'ultima 
sulle banche, non favorendo questo o quello 

istituto, non consentendo à rovinose operazioni 
di favore. Anche ciò gioverebbe alla pubblica 
ricchezza. 

Quanto all' interno, dice doversi abolire le 
sottoprefetture e ridurre le prefetture, non 
sperperare il denaro per le elezióni per favo­
rire clienti o per certa stampa corrotta e cor­
ruttrice ; cosi puro riordinando, allargando, 
moralizzando la pubblica sicurezza, altre gros­
se economie potrebbero farsi. Per la pubblica 
istruzione occorre ridurre, le università ed il 
numero dei professori'di Cui molti non sono 
idonei, a che provocano la confusione e la de­
cadenza degli studi. Bisogna ridurre 1' eserci­
to degli impiegati grossi e piccoli dipendenti 
dai ministero della finanze'e ridurre il nume­
ro strabocchevole delle commissioni e sub-
commissioni a base di gettoni. 

Non bandirà nuovi concorsi per gli impie­
ghi, non esagerare colle leggi di collocamento 
a riposo, ristabilire la moralità nelle ammini­
strazioni comunali scossa quasi ovunque per 
fini elettorali quasi sampre vincolata agli in­
teressi dei deputati locali. 

Limitare il potere centrale all' alta direzio­
no degli affari ed affidare gì' interessi locali 
alle locali amministrazioni; semplificare tutto 
ciò che fu ingarbugliato per interessi perso­
nali bassissimi, vergognosi, e trattare onesta­
mente colle potenze straniere per il risollé-
vamento del nostro credito all' estero. 

Allora il paese che, quando vibrava la sa­
cra corda del patriottismo e ì' esempio del 
disinteresse veniva dall'ulto, seppe già uscire 
da un disavanzo di settecento milioni, saprà 
ancora trovare la virtù di brevi sagrifici. Ma 
quali e quanti uomini possono ancora in Italia 
chiedere, ottenére e meritare tanta virtù di 
sacrificio? 

La lettera dice stare in ciò la difflooltà e |a 
ragione dello sconforto che tutti sentono, 
quando si potè vedere e vedesi il governo d'I­
talia nelle mani di un uomo senza avere scritto 
un libro, senza avere dato una sola goccia del 
suo sangue alla patria quando tanti della sua 
età sacrificavano la. vita; senza,alcun valore 
tecnico, senza precedenti parlamentari, senza 
un concetto politico, senza coscienza di quello 
che è, che fa, che frigge e rifrigge, sulle cre­
denze e sui tentativi altrui ; che nega la ve­
rità in tutte le sue affermazioni, che discre­
dita la nazione all'estero e che in 18 mesi di 
governo inverosimile creò, dove più era igno-' 
to, il mostro del regionalismo ; che venuto 
nella politica por via del trasformismo, ora sta 
colla complicità dei legalitari sostenitori pour, 
cause; che inventa una democrazia a base di 
illegalità e dì eccìdii e che elevato per forze 
d'intrighi al Governo, alla cui scalata mostrò 
aciengersi colla sua candidatura alla presi­
denza della Camera, che io - dice il Nicotera -
combattei con tutte le mìe forze ed evitai, 
non seppe che affidarsi alla corruzione di 
tutto e di tutti per rimanervi. Quando si potè 
vedere e vedesi affidato a simile uomo il go­
verno d'Italia, il paese sento di non aver più 

alcun dovere di sacrificarsi e il cercare sacri­
fici è vano. 

La lettera termina con l'augurio che sorga 
chi debba e sappia interrogare lealmente il 
paese, che il paese lealmente risponda, che si 
risollevi l'ufficio del deputato, che alle piccole 
vanità succedano le grandi ambizioni, che sulle 
meschinità e lordure del perìodo attuale #i 
elevi il sentimento, che in Italia non si debba 
più arrossire udendo ripetere che gli italiani 
cercano le armi alla Germania e il denaro alla 
Francia. ' , 

Se tali auguri non rimarranno inascoltati, 
la patria rifulgerà in tutto il suo splendore ed 
egli, vecchio, stanco, disgustato, ma non af­
franto dallo sconforto, potrà chiudere la sua 
vita contento di non averla inutilmente dedi­
cata alla causa dell'unità d'Italia ed a quella 
della libertà. 

L'ARRESTOJI CHAUYET 
Al momento in cui fu arrestato Ohauvet 

disse : 
— Vogliono arrestarmi per darmi, in pasto 

all' idra politica. Io non sono colpevole. Ve­
dremo. , , , 

Il mandato di cattura che lo riguarda era 
per falso e curruziono di pubblici funzionari; 
quello del Gallina per.falso e peculato. 

11 Popolo Romano pubblica la seguente di­
chiarazione : . .,'.,,, 

«In questo momento l'ispettore di sicurez­
za mi presenta uu mandato di cattura, rila­
sciato contro di me dall'autorità giudiziaria 
pel noto affare del riso. 

«La cosa mi meraviglia, perchè, mentre da 
tanto tempo la quistione del riso è diventata 
di dominio giudiziario,'ed io insieme coi do-, 
cumenti stavo a disposizione della giustizia 
per pagare,, come sempre, di persona, senza 
nemmeno essere stato mai interrogato, vengo 
tratto in carcere. . . . . 

«Ossequiente alla legge, ci vado con animo 
tranquillo, perché nulla mi rimprovera la mia 
coscienza. - , , 

«È per questo che prego il personale di re­
dazione, d'amministrazione e di tipografia di 
rimanere al proprio posto, onde il giornale 
possa continuare lo sue pubblicazioni sotto la 
temporanea direzione del cav. Miaglia; e pre­
go pure i lettori di continuare al giornale la 
loro benevolenza, e di sospendere ógni con­
trario giudizio sino a ohe le cose non siano 
chiarite. 

«E si accertino che non dovranno attende­
re a lungo, perchè la verità è una e anche 
questa Volta trionferà sulle ragioni della po­
litica. ." « COSTANZO CHAUVET. » 

«Comesi può'iniziare'una sottoscrizione ad 
un nuovo monumento che ricorda le : gesta 
memorabili di un generale, quando a Milano 
non si può, o non si vuole, inaugurare quel­
lo dedicato,a Napoleone Ili e che compendia 
tutta la grande epopea del 1859?... È una do­
manda logica o no?.. . «X.» 

Il signor X, per ciò che concerne Napoleo­
ne III, ha, non una, ma mille ragioni. 

E noi, in più occasioni abbiamo deplorato 
che la violenza di pochi abbia tanto influito 
sulle Autorità,politiche e .cittadine da fare 
rassegnare ad-una acquiescenza spiacevole, . 

Ma, se tutto ciò è véro, non se ne può de­
durre la conseguenza che non s'abbia ad eri­
gere un monumento a Mac-Mahon, uno dei 
più validi cooperatori dell' infelice Imperatore. 
Una cosa non esclude l 'altra. 

SEDICI MffilMl 
G I I E N O N S I T R O V A N O 

A PROPOSITO DI DUE i\ONUMENTI 

La Perseveranza ha ricevuto la seguente: 
« Onor. Direzione del giornate LA 

PERSEVERANZA-. 
« Mi sia lecito fare uria domanda : 

Da Roma, 9 novembre, telegrafano al Cor­
riere della Sera. 

Appena fu dichiarata, la liquidazione'della 
Banca Romana, i possessori di. biglietti del 
detto Istituto si affrettarono a concambiarii in 
altrettanti biglietti della;Banca Nazionale, 

Ora però avviene un fenomeno degno di 
nota: da due mesi ò accertata la mancanza 
di circa Ifi milioni dei menzionati biglietti, 
non presentandosene più al cambio né In Ro­
ma nò in tutta Italia che ben pochi da 25 o 
ila 50 lire, al massimo, 

11 Parlamento dicendo ciò osserva che qui 
sorgono parecchie domande e anche parecchie 
questioni. , • h • • ,( 

Alcuni dicono che un fatto simile non si 
può spiegare che in un modo, e cioè che non 
si seppero cercare,i milioni che marcivano, 
e il risultato di quest'errore dell'autorità giu­
diziaria, andata'appresso,a* tante cose inutili, 
trascurando la necessarie', è ora confermato 
appunto da questa: mancanza d'i sedici milioni 
che non rispondono all'appello. Dove sono ? 

Altri osservano che se mancano Ifl milioni 
,e non si trovano da nessuna parte, vuol dire 
che la- circolazione delia-Banca Romana' non 
era quella che dicevasì. 

In questo, caso gli azionisti- avrebbero dirli/ 
to non a 450 lire per azione,. ma a tutte ie 
1000 lire per ogni azione.. 
: Inoltre nasco un altro quesito se i 16 milioni 
non trovatisi, se non sono in nessuna parte, 
sé nessuno presentasi a cambiarli, il reato di 
sottrazione' per il quale procede l'autorità giu­
diziaria contro Tanlongo, come può essere de­
terminato nella misura indicala dall'atto ^d'ac­
cusa? 

.Vero è che pel cambio c 'è tempo, fino, al 
1898; ma non è concepibile che con la sfidu­
cia nata nei legittimi possessori dei biglietti 
della Banca Romana,' se li conservino infrut­
tuosamente rinchiusi nello proprie casse forti. 

Ad ogni modo si dovrebbe dare maggiore 
pubblicità alle disposizioni per il ritiro dei bi­
glietti stessi, ricordando che per il ritiro di 
altri biglietti furonvi molti colpiti per parec­
chi milioni, ignorando la legge. 

APPENDICE 
del Comune - Giornale di Padova 

,87)1 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI fi. J E R A N T I 

: . . . . , . (Pi'ojirieià riservala) 

Indi, come la parola ripetuta due volte gli avesse 
costato una fatica suprema, cadde sopra una seggiola, 
spossato, affranto. Nina gli era appresso. 

, Nella stanza una luco scialba e sbiadita entrava 
quasi di soppiatto per l'imposte semichiuse, come te­
messe di turbare colia vivezza il colloquio d'amore. 

Fuori invece nella via ferveva ìa vita, ardeva il sole, 
s'affaticava l'opera umana, frutto d'un amore che pog­
gia al cielo e si eterna nel rinnovarsi d'ogni genera­
zione, nel fremito d'ogni anima novella discesa a cam­
minare tra i mortali, là sua via del Calvàrio. 

Nina rimaneva senza far motto, ritta, in piedi presso 
Mariani. 

Ella pareva soggiogata da suprema emozione. Durò 
per parécchio tèmpo il più profondo silenzio : soltanto 
l'alitare affannoso di Mariani giungeva all'orecchio della 
Nina cóme un lamento, come il suono di una voce che 
chiedesse soccorso, che invocasse pietà. 

— Nina, perdonatemi -ripetè Mariani - io sono qui, 
da voi ; non voglio tradirvi, non ingannarvi ; so che 
eravate sola.... sì..,, si.... ho spiato i passi dei vostri 
parenti. 

Nina non aveva ancora profferita parola. 
Guido, come fuori dì sé, aveva alzata la testa, ap­

poggiandola alla spalliera della sedia, verso il volto di 
Nina: la: fissava insistentemente, pieno d'amore e di 
pietà negli occhi. 

— No, no, non cacciatemi :- le' disse ad un tratto -
non cacciatemi da voi; lasciatemi assaporare quella 
gioia che io le tante volte ho invano sognata Nina, 
Nina, lasciatemi qui..... lasciate ch'io vi vegga, ch'io 
vi parli, ch'io pianga 

E Mariani, oppresso dal dolore, aveva ancora recli­
nata la testa sul seno. 

Quella figura di giovane, chinata dai dolori ed af­
franta dalla sventura, potea dare l'imagine d'un fiore, 
che si volge scolorito al suolo, perchè un raggio di 
luce non lo risuscita, ma una radica di vento lo 
piega. ; 

E presso a Mariani s'alzava, nella mite penombra 
della stanzuccia, la Nina, cogli occhi lagrimosi, bella 
come una figura di .Madonna, addolorata e stanca. 

— Non cacciatemi Nina..... Ohi ascoltatemi, la­
sciatemi parlare, voglio dirvi tutto.... tutto. 

E Guido si stringeva nervosamente le mani e tratto 
tratto le portava alla faccia come per nascondere il 
proprio rossore. 

— Via, calmatevi - timidamente susurrò la Nina -
siate tranquillo.... Per carità signor Mariani, per ca­
rità, non abbiamo bisogno di soffrire. 

— Soffrire? - proruppe Mariani - soffrire? ma è la 
morte questa che mi sta sul cuore. È la morte che mi ' 
toglie il respiro..., mi: soffoca.*.,. Nina, Nina guardate­
mi non mi leggeta negli occhi questo strazio su­
premo d'amore ? 

Nina aveva* aperte le labbra per rispondere. 
— No.... non voglio che voi parliate.... voglio io.... 

voglio io dirvi tutto.... Sì.... si..,., sono un cattivo 
un infame.... vengo a voi di nascosto per turbarvi di 
più ancora nella vostra esistenza. Nina Nina.... ma 
io vi ho amata tanto, tanto e sempre.... sempre.... io 
ho soffocato i miei affanni, il mio martirio, i miei so­
gni.... Io mi sono chiuso tutto in me.... non ho parlato 
mai,,.. Nina, Nina,... Sono lo sgomento, e la morte che 
mi accompagnano.... No.... no.... non parlate. 

Nina era quasi caduta sopra una seggiola vicina: 
quel grande amore che le si svelava ad un tratto di­
nanzi agli occhi le avova portato un profondo senso di 
compassione, 

— Nina - proseguiva nervosamente a scatti, a sbalzi 
il povero Mariani, pallido e sconvolto in viso, cogli oc­
chi rossi, infiammati •• Nina, lo ricordate ?. Eravamo 
soli in mezzo ad un'onda di popolo; voi presso a me ; 
lontano portati via dalla folla tutti gli altri.... Vi amo, 
vi amo, di'si.'• E voi? voi avete riso in faccia al 
povero Mariani, che vi chiedeva un raggio di luce 
una parola d'amore.... Nina, Nina, io l'ho qui... ancora 
qui lo strazio di queli' istante. . 

— No no,,... Mariani - lipolècon debole voce la 
povera Nina - no.,.. Mariani.... cessate.... questo è un 
tormento. 

Mariani pareva non ascoltasse, non comprendesse. 
Egli continuava: 
— Siete stata sposa, vi ho visto partire, avete por­

tata l'anina mia con voi ; poi..,, poi.... l'infelicità 
Nina.... quanto avete sofferto.... povera Nina.,.. ed io 
vi ho amata.... sempre.... sempre.... Dovevo tacere an­
cora? no.... no.... il cuore reclama i suoi diritti, ed 
io.... io.... 

Guido non parlò più ; soffocò nel pianto l'ultima 
parola d'amore. . • 

SI rizzò quindi in sé stesso, tergendosi dagli occhi 

lo lagrime e si guardò attorno. 
Nina gli stava accanto, piegata sotto il peso del prò- ' 

prlo dolore. 
Oh 1 attorno a quella testa di fanciulla, quanti sogni 

dorati batterono le ali e quanto dolore martoriò quel 
pensiero di donna, che poteva acquietarsi e perdersi in 
un'onda purissima d'amore! 

In quegli occhi, che le lagrime inondavano, s'„'era 
tranquillamente posata la più lieta visione e su quella 
bocca il più ardente desiderio aveva agognato baci e so­
spiri. 

Guido Mariani tremò, come per paura. 
— Nina.... Nina.... - egli fece - m'avete voi per­

donato? 
Nina non rispose. 
Egli s'appressò alla fanciulla, che rimaneva al suo 

posto, senza una parola, senza uno sguardo, smunta in 
viso e tremante. 

.= Perdonate al mio amore.... perdonate al- mio 
grande,martirio.... Ma che? Voi siete commossa.... voi 
piangete? Voi sospirate?.- Dio.... v 'ho forse offesa? 
Vi ho forse afflitta? [Povera Nina,... No.... no.... io vi 
amo 

La sventurata donna piangeva ancora, piangeva 
sempre, 

= Mariani, Mariani • ella disse fra i singhiozzi -, a 
che parlare cosi? Perchè crescere il mio dolore? Oh,,{ 
abbiate:pietà di me, di vói stesso.... Io sotto infelice...! 
non posso, non devo amarvi.,.. Guido.... pietà di noi... 

..= Òhi no, no, non parlatemi così; voi mi straziate 
il cuore. Vi amo, Nina, vi amo come la mìa vita, più 
di me stesso.... Senza, di voi, attorno a me tutto è 
squallido.... senza la speranza di vedervi sorridere di 
affetto, il mondo non (ha luce, non ha splendori per 
me,,,. Continua) 



GIORNO PER GIORNO 
%ta le notizie contradditorie sul giorno 

delia riapertura della Camera, questo è 
certo che vi siamo assai prossimi, e lo in­
dica, se non altro, la fretta degli oratori 
dei vari partiti di vuotare il sacco delle 
loro idee, per prendere una posizione de­
cisa prò o contro il gabinetto. 

X 
Anche ieri un deputato legalitario del 

quinto coliegio di Milano, l'onor. Luigi 
Rossi, parlò ad un gruppo de' suoi elettori, 
criticando la condotta del gabinetto in certe 
occasioni, ma dichiarando di approvare le 
sue proposte, sotto certe condizioni. 

X 
L'oratore conchiu9e dicendo « Se la for­

tuna si mostra ornai stanca di Giolitti, 
ciò non giustificherebbe il mio abbandono, 
come la mia amicizia non giustificherebbe 
la mia dedizione. Terrò una condotta ob­
biettiva». 

X 
Si vede che i legalitari si dispongono al­

l' instar del gran lama d'Iseo, a tenere il 
gabinetto a loro discrezione per indurlo 
ad attuare le loro idee. 

X 
Per niente un oratore dell' opposizione 

ha chiamato giorni sono i legalitari col 
nome di: mercanti della Camera: essi vo­
gliono effettivamente mercanteggiare il 
loro appoggio al ministero. 

X 
Nei giornali di Roma si cercherebbe in­

vano qualche novità interessante, che possa 
servire d'indirizzo nella situazione attuale; 
tutto lo spazio del giornalismo è consacrato 
ai particolari sull 'arresto di Chauvet: si 
descrive com'è vestito, che stanza occupa, 
che cosa fa, e si raccoglie ogni sua parola 
con quella specie-di curiosità morbosa, ch'è 
la caratteristica di uno stato morale il più 
rilassato e leggiero. 

11 nuovo ministero Windisgratz non è 
ancora composto, e a tutto ieri pareva che 
Sa sua gestazione si annunziasse assai tra­
vagliata e diffìcile, 

X 
In Austria-Ungheria ci sono in questi 

momenti troppi umori da contentare, per­
chè ormai non vi è stato in Europa che 
non provi l'influenza di quello spirito inno­
vatore, che a tutt'oggi, per dire il vero ha 
disordinato e sconvolto molte cose, ma 
non ha saputo ricostruire molto di bello 
sulle rovine. 

X 
Frattanto i Parlamenti stanno per r ipren. 

dere dovunque i loro lavori: anzi alcuni lj 
hanno già ripresi: è soltanto l'Italia, dove 
ancora non si sa il giorno precise- per fare 
ciò che avranno fatto tutti gli altri. 

X 
Pare, secondo gli ultimi dispacci, che il 

gruppo sociaiìsta prepari una dimostrazione 
per affermarsi clamorosamente alla riaper­
tura della Camera francese. 

Ciò fa prevedere che il nuovo periodo 
parlamentare sarà piuttosto agitato. 

m PROCESSO SCANDALOSO 
IN GERMANIA 

Ufficiali g i u o c a t o r i 
(DALLA Gazzetta Piemontese) 

Berlino, 8 novembre: 
Non è esagerazione il dire che tutta la Ger­

mania ha seguito eoa ansietà e con dolore il 
procesdo svoltosi di questi giorni a| Tribunale 
di Hannover. Ieri il dramma giudiziario è fi­
nito: il sipario è caduto, gli spettatori curiosi 
ed imm rali che assistono volentieri allo svol­
gersi delle umane miserie e delle umane sven­
ture nelle aule della giustizia si sono allonta­
nati; ma in tutto il-paese è rimasta un'im-

-pressione viva, profonda, e l'eco di quanto ac­
cadde ad Hannover non si dileguerà tanto pre­
sto, se pure, ripercossa da qualche voce auto­
revole al Reichstag, non riverrà, più potente, 
più recisa che mai al paese, che in nome della 
morale domanda luce e giustizia. 

1 I fatti che hanno dato luogo al processo non 
sono in sé e per sé straordinari: è vero che 
parecchi complici, fra cui un nobile, decorato 
dell'Aquila Rossa e appartenente ad una fa-

. miglia aristocraticissima, furono condannat 
gli uni per usura e gli altri per giuoco proi­
bito e per truffa. 

Usurai ve ne sono dappertutto, e non è dif-
cìle incontrare nella vita un giovane di otti­
ma famiglia che, dopo aver dato fondo al pa­
trimonio nelle orgìe e nel giuoco, cerca nel 
mal faro i mezzi dì sussistenza. Questi gio­
vani cominciano coll'essere truffali da altri 
più anziani del bel mestiere, e, rovinati, truf­
fano alla loro volta. 

Non è necessario essere assidui lettori di 
quei giornali immorali che si chiamano cro­
nache dei tribunali per assistere di quando in 
quando ad avvenimenti simili a quelli per cui 
fnrono condannati gli imputati di Hannover. 

Una Società anonima alla quale appartiene 
tutto é ciò che uocessario per ragglungerelo 

scopo sociale:, un giovanotto elegante, uno 
della jeunesse Corèe, che fa da richiamo; un 
abile truffatore, che a tempo Opportuno sa 
mettere in tasca una carta importante o se­
gnarla in modo da (ssere conosciuta dal soci 
e non dai poveri gonzi, ed ha l'abilità di get­
tare una seconda palla nella roulette; un «so­
gnatore », uno stanco delia vita, che giuoca 
di quando in quando per far piacere..., al so­
cio ed aumentare gli introiti con una grande 
puntata opportuna; l'usuraio, sempre pronto 
ad offrire i suoi modesti servizi ai fortunati 
nell'amore e disgraziati nel giuoco che vo­
gliono ritentare la fortuna. 

A oorti processi sono comparsi usurai più 
rispettabili di quello di Hannover, il quale si 
appagava dell' 8 per cento d'interesse, ed inol­
tre dell' 8 o del 10 0|o di guadagno su bi­
glietti di lotteria venduti come conditio sine 
qua non assieme all' imprestito del denaro. 
Via, per usuraio, 11 16 0|0 non è troppo; ma 
è troppo; ma quando si lavora su grande quan­
tità si può guadagnare molto, pur accouten-
tandosi del poco, avrà pensato quel galantuo­
mo di Hannover! 

Per questi fatti furono condannati chi a 
quattro, chi a cinque anni di reclusione; ma 
l'immoralità di molti ufficiali, dì alti impie­
gati dello Stato che a quel processo si svelò 
rimane Suora impunita. 

I testimoni appartengono quasi tutti a no­
bilissime famiglie tedesche e sono in grandis­
sima parte ufficiali di cavalleria. Tenenti, ca­
pitani, colonnelli comandanti di reggimenti, 
perfino generali, sotto-prefetti, diplomatici ven­
nero a deporre di aver perduto chi 10, chi 
20, chi 50 mila marchi per sera; alcuni per­
dettero un'intera fortuna in ferrovia, giuo-
cando cogli imputati. 

E bisogna leggere le loro deposizioni IJPar-
lano del giuoco come se si parlasse di uno 
studio strategico, di una istruzione militare, 
di qualche cosa di nobile e di Ohio! 

Parecchi ufficiali, interrogati dal presidente 
perchè giuocavano tanto, malgrado le ingenti 
perdite, rispondevano: « Perdere il denaro In 
Germania, o perderlo a Montecarlo per noi è 
lo stesso. « Come so dovere di un^ufflciale d'o­
nore fosse perdere al giuoco. 

Ed il giuoco presso questi signori era cosa, 
abituale: perdere due, tre mila marchi, cioè 
tutto lo stipendio in una puntata, è una cosa 
da nulla. 

Sopratutto si deve giuocare : si giuoca ap­
pena arrivati in una città, si giuoca in fer­
rovia, si giuoca quando si va a trovare un a-
mico, si giuoca ai bagni, ovunque si possano 
trovare carte e persone (ah 1 queste si trovano 
più facilmente di quella!) che vogliano pren­
der parte al jeu. 

E si giuoca il più immoralmente possibile ; 
a macao, alla roulette, cogli zolfanelli, come 
bambini, colla differenza che ogni zolfanello 
vale cento, mille marchi; si giuocano fortune 
intiere, prendono a prestito migliaia e migliaia 
di marchi, si firmano cambiali, si fanno debi­
ti, si ipotecano i beni paterni. 

Oh che non avrebbero ipotecato quei Biise-
rabìli ? 

Miserabili ed imbecilli : imbecilli anche' per­
chè dopo avere sospettato mille volte che gli 
imputati, e specialmente il barone von Meye-
rinck, che faceva da richiamo' alla Società a-
nonima, giocavano falso, non appena avevano 
denaro tornavano a giuocare insieme a quella 
losca compagnia, insieme a ohi aveva avuto il 
coraggio di dire sentirsi sulla faccia senza la 
minima reazione: Voi siete un - truffatore I 

La logica ed il buon senso si perdono a 
considerare questi casi : e essi rimarrebbero 
insuperabili se non si pensasse che il vizio 
del giuoco è diventato per quei signori una 
seconda natura : Iutiere necesse est, vivere 
non est necesse, pensano quei signori, para­
frasando un motto dell' imperatore Gugliel­
mo li-

che e specifiche agli imputati, e quasi mi sa­
rebbe venuta una voglia matta di gridare: 
«Liberi gonzi in libero Stato! » 

Ora per quattro anni la nobile Società ano­
nima avrà vitto ed alloggio nelle prigioni del­
lo Stato ; aia il popolo, che ha sentimento di 
giustizia,, si domanda se questa Società avreb-
be potuto esistere senza i signori ufficiali di 
cavalleria, senza tutti quei conti, marchesi, 
von, von, von che apparvero sul banco (la 
parola è giusta? perchè ricorda quello degli 
imputati) dei testimoni ! E che importa se es­
si hanno perduto? 

L'immoralità non rimane intera, nauseante 
anche so avessero guadagnato ? Quella testi­
monianze sono documenti umani che l'Auto­
rità militare, che il Governo devono studiare 
serenamente. Una luce triste si ripercuoto 
sull' intero corpo degli ufficiali di cavalleria o 
se una mano energica non toglierà il male 
dalle radici, e si accentuerà sempre più quel 
distacco fra popolo e militarismo, che è una 
delle caratteristiche della Prussia soldatesca. 
Ed il popolo avrà ragione di pensare che il 
malo è più generale di quello che si crede : 
il processo di Hannover non ha portato in 
pubblico che una piccola parte di quanto gior­
nalmente accade nei club degli ufficiali. Poi--
che se molti di essi hanno giuocato con truf­
fatori, la maggior parte l 'ha fatto perchè ha 
cominciato con colleghi, nei Circoli eleganti 
del reggimento o della brigata, ove di quando 
in. quando l'imperatore non sdegna sedere a 
commensale. 

Guglielmo II ha mostrato in questa que­
stione di volere e di volere fermamente. Me­
morabili rimangono i ,suoi rescritti agli uffi­
ciali dell' agosto 1888 e dei marzo 1890 : 

« La sola nobiltà preferita nel mio esercito 
« è la nobiltà del sentimento: i miei ufficiali 
« non devono reclutarsi soltanto] fra le fami-
« glie aristocratiche, fra i Agli dei miei uffl-
« ciali, dei miei impiegati, ma anche fra i fi-
« gli di quelle brave famiglie borghesi, sulle 
• quali è tradizione intangibile l'amore per la 
« patria e per il re. » 

Il processo di Hannover ha dimostrato che 
il rescritto non ha avuto quella influenza che 
avrebbe dovuto avere : apparve molto chia­
ramente che gli ufficiali di certi reggimenti 
continuano ad essere reclutati fra le sole fa­
miglie aristocratiche, con grave danno della 
disciplina dell'esercito e della moralità degli 
ufficiali stessi. 

« Io amo ed apprezzo altamente — scriveva 
« Guglielmo II — quegli ufficiali che vivono' 
« con mezzi limitati e sanno fare il loro do-. 
« vere con quella gaiezza o con quello spirito 
«di sacrifizio che distinsero sempre Pufllcia-
« Htà tedesca. .Òggi, piti che mai è necessario' 
« educarsi alle virtù del sacrifizio, ed i coman-
« danti di corpo debbono, pei primi, dare l'é-
« sempio. » . 

Certo il mezzo migliore per educarsi al sa­
crifizio, non è queilo di scialacquare fortuna, 
e salute nelle orgia e nel gioco. 

L'imperatore deve far rispettare i suoi re-, 
scritti giustissimi : l'Autorità militare è stata 
informata minutamente del processo, e si dice 
che saranno presi gravi provvedimenti. Per 
il prestigio dell'esercito tedesco mi auguro che 
queste voci siano vere, ma, francamente, temo 
che le buone volontà,non si frangano! contro 
gli scogli dei von, von, sui quali bisognerebbe 
avere il coraggio di passare, sicuri e prudenti, 
ma senza pietà. 

Un aneddoto proverà meglio delle mie pa­
role se queste affermazioni sono vere. 

Un ufficiale di cavallerìa, nonché nobile e 
decorato, apparve all' udienza in tutto lo splen­
dore di una divisa da ussaro fiammante d'oro 
e di ricami. 

Interrogato dal presidente se mai avesse 
dubitato che gli imputati giuocando con lui 
si facessero cenni o segnassero in qualche 
modo le carte, rispose trionfalmente con quel­
la pronuncia nasale, tutta propria della no­
biltà cavalleresca nonché militare : 

— Sì, presidente, io ho dubitato assai: una 
sera che gli imputati uscirono prima di me, 
io mi impossessai delle carte, le esaminai di­
ligentemente una per una ; ma non vidi nulla 
di anormale. 

= Da qual parte le avete esaminate ? 
— Dalla parte ove è stampato il valore 

della carta. 
Grande e grossa ilarità del pubblico. 
— Le avete esaminate a tergo? 
— No, presidente, 
— Ma mi pare che sarebbe stata la cosa 

più necessaria. 
— Già, già ; ma allora non ci ho proprio 

pensato. 
Davvero il Tribunale è stato troppo buono; 

io avrei concesso tutte lo attenuanti generi-

Sronaea del Segno 
R o m a , !). — Il 22 corr., al nostro Tribu­

nale penale, verrà discussa la causa per dif­
famazione intentata da Chimirri al Fazzarl. Il 
querelante ha accordato la facoltà della prova. 

Il Chimirri sarà difeso dal senatore Ceneri 
dai deputati Campi, De Bernardis, Do Nic­
colò, e dall'avv. Monti. 

Il Pazzari sarà difeso dal deputato Rossi di 
Milano e dall'avv. Goboevìcb. 

Presiederà il vice-presidente Simonetti. 
•=• Informazioni da varie fonti concordano 

nel ritenere che il Ministero subito aperta la 
Camera chiederà un voto il quale probabil­
mente avverrà sopra i provvedimenti finan­
ziari di cui si chiederà l'urgenza della discus­
sione. 

= Il maggiore di cavalleria Grappi è no­
minato aiutante di campo effettivo del Re in 
sostituzione del maggiore Buschi. 

— L' Italia Iflttitare crede cheli colonnel­
lo Pistone sarà nominato direttore dell'Isti­
tuto geografico militare di Firenze, in sosti­
tuzione del generale Ferrerò. 

F i r e n z e , IO. — La salma dell' on, Genala 
proveniente da Roma, sarà di passaggio al'a 
nostra stazione domani mattina alle 6, per 
proseguire dopo poco alla volta di Soresina. 

Il prefetto conte Guglielmo Capitelli, il sin­
daco on. Torrigiani e moltissime altre nota­
bilità si recheranno alla stazione all' arrivo 
del treno che porta la salma del compianto 
ministro. 

Dispacci Telegrtifici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. — Il Consiglio dei ministri de­
cise che il Gabinetto si ripresenti senza mo­
dificazioni e faccia una dichiarazione alla Ca­
mera esponendo il suo programma. 

PARIGI, 10. = Oggi i giornali tornano a 
lanciarsi contro la convenzione monetaria.. Il 
Voltaire, la Liberti, \'A.uloritè e Vlnlransi-
gcant sperano che sarà respinta dalla Camera. 

LONDRA, 9. — Comuni — Buxtin difen­
de la politica del Governo riguardo la cam­
pagna sud africana e l'affare dei Matabelle. 
Balfour non crede che il Governo possa decli­
nare la responsabilità ddlla guerra. 

Gladstone accetta la responsabililà della 
guerra contro il Mata'belle, elogia Rhodes. Dice 
che il Governo cercherà di far rispettare la 
giustizia con moderazione ed: umanità, ma 
combatte la propòsta Labouchere tendente ad 
ordinare dì far cessare le ostilità. La proposta, 
è respinta senza scrutinio. 

RAROELLONA, 9. — I funerali delle vitti­
me dall'esplosione nel teatro Liceo si fecero 
a speso del municipio. Il corteo era composto 
di sedici carri. Vi assistettero tutte le autorità 
ed una folla enorme malgrado la pioggia. 

VIENNA, 10. — Assicurasi nei circoli par­
lamentari essere imminente la costituzione del 
gabinetto-, di coalizione Windlschgraetz in se­
guito al favorevole risultato dell'odierna con­
ferenza di Windischgraetz coi tre grandi-giuba* 

•— Il Fremdenblatl e la Presse annunziano 
che Windischgraetz sottoporrà domani all'im­
peratore la lista seguente pel nuovo gabinetto: 
iVindischgraetz presidenza, BaCquehen inter­

no, Plener finanze, Schoenborn giustizia, Giu­
lio Falkenhayn agricoltura, Welsersheiu difesa 
nazionale Nadeyjki istruzione culti, Jawersk 
ministero senza portafogli. - Quanto al mini­
stro del commercio la Pressa fa i nomi dei 
liberell tedeschi HaU-wlou, barone Widmann 
e Peez. 

T o r n a in c a m p o l a t r a g e d i a 
di Meyer l ing 

V Evénemenl di Parigi dà sotto forma di 
racconto di un vecchio diplomatico la pretesa 
verità sul dramma di Mayerling. 

Come è noto, sulla fine dell'arciduca Ro­
dolfo e della baronessa Maria Vetzera corse­
ro pasecchie leggende. 

Si raccontò che l'arciduchessa Stefania en­
trò nella camera ove si trovavano i due a-
manti e li uccise. 

Si disse anche che il principe uccise la 
donna ch'egli amava e quindi si fece saltare 
le cervella. 

Qualche altro sostenne che durante una 
cena l'arciduca in un accesso di gelosia am­
mazzò la baronessa e che i commensali pre­
cipitatisi sull'assassino gli fracassarono il cra­
nio a colpi di bottiglia. 

Secondo 1' Evènement invece il Kronprinz 
assediava da qualche tempo la baronessina con 
la sua corte, quando un giorno mentre si pre­
parava per recarsi ad una rivista militare che 
l'Imperatore, suo padre faceva, uno dei suoi 
aiutanti di campo, il principe R.... penetrò 
nella sua camera e lo scongiurò di cessare 
dal corteggiare la baronessa di cui egli era 
perdutamente innamorato. E l'arciducajpro-
mise, giurando suil'onore. 

Ma poco di poi Maria Vetzera era divenuta 
la sua amante... 

Un giorno l'arciduca riunì a Mayerling i suoi 
aiutanti di campo : fra questi era il principe 
R... La sera precedente a una partita di cac­
cia fu data una grande cena: il principe R.. 
rimase cupo, taciturno, non mangiando quasi 
nulla. 

Al dessert il principe dirigendosi all' arci­
duca gli disse : Voi siete un traditore e uno 
spergiurol Non posso provocarvi poiché siete 
figlio del mio sovrano, ma posso uccidervi! 

E prima che ei potesse trattenerlo egli era 
già addosso a Rodolfo e lo uccideva con un 
colpo di revolver nella nuca, a bruciapelo.... 
Due oro dopo la baronessina Vetzera si suici­
dava. 

Tutti i presenti alla tragica scena furono col­
locati in altissimi uffici dello Stato, acquistando 
così it loro islènzio : quanto all'^uccisore , ii 
principe R... lo si è fatto scomparire. 

CRONACA BELLA CITTA 
SA?< MARTINO 

Dicevano i nostri nonni che questo dì ri­
chiama ancora per brevi istanti i miti te­
pori. 

Ed i nonni hanno ragione. 
La pioggia, il vento, il freddo intenso e 

noioso sono presso che spariti ed oggi sul no­
stro azzurrissimo cielo sorride splendido il sole, 
che ci guarda ancora col suo. grande occhio 
innamorato. 

E le vie, le case, le persone si atteggiano a 
festa. 

Perchè» 
Le vecchie tradizioni non si scordano: San 

Martino apre le porte al verno, mette al fuoco 
crepitante le bruciate, fa girare gli spiedi, spil­
lar le botti, mescere il vino, venir l'allegria. 
E all' allegria partecipano tutti, poiché, guai 
se l'uomo si lasciasse sfuggire l'occasione per 
passar due ore d'obbllo ! 

Coraggio adunque alle allegre brigate col 
raggio e buona volontà, anche a costo di dc | 
ver domani lamentare qualche chiasso 
turbi l consueti silenzi delle monotone vie j.-.l 
dovane. " 

, . ; "-'.-.% 
P e r l a festa d 'oggi . 
Anche i soldati, "per inveterata tradizione! 

negli eserciti, partecipano alla, festa d'Oggi, 
E infatti essi portano la divisa delle Brandii 

occasioni e godono qualche vantàggio sulljl 
concessioni ordinarie. 

Stasera la sotlta luminaria alle caserme; perI 
tutt'oggi dagli uffici pubblici sventola la ban.I 
diera nazionale a ricordare il natalizio dìll 
Principe oreditario.che compiei ventiquattro! 
anni. 

*% 
P e r il p r inc ipe e r e d i t a r i o . 
Il signor Sindaco ha spedito il seguente d|J 

spaccio al primo aiutante di campo di S.A. SJ 
il Principe ereditario. 

« Prego V. S. di porgere a S . A. R. il Prijj 
cipe ereditario, nella faustissima ricorrenza, 
del suo giorno natalizio,'gli omaggi ed augiil 
ri dì questa cittadinanza. 

Il Sindaco : BARBARO I 

O p e r a b u o n a . 
E un altro generoso risponde al nostro i 

pello. 
Il dott. Marco Morpurgo ci porta L. 10 pei! 

il nostro raccomandato. 
In questo modo noi otteniamo una sommi 

complessiva di L. 56.05. 

Mi l i ta r i delie c lass i 1 8 7 0 e 1 8 7 1 
Il Ministero della guerra ha determinatili 

che quei miìitari di 1. categoria delle classf 
1871 designati per la ferma di due anni, chi 
dovevano essere [inviati in congedo illimitati 
od in licenza straordinaria, in seguito alle) 
circolari N. 404, 105 e 106 del 1- agosto u. 
e che furono o saranno invece licenziati 
ritardo, per cui ne è derivato loro una mag-j 
giore permanenza alle armi siano a suo t 
pò dispensati dall' obbligo di rispondere alla) 
prima chiamata alle armi per istruzione < 
sarà fatta pei militari delle rispettiva classe! 
categoria, se il loro congedamento avvenni 
dopo il 6 ottobre decorso. 

*"• . 
Al de l ega to S o s i o . 
Oggi parte por la Sicilia il delegato Ferdlf 

nando Bosio, rimasto fra noi breve.tempo puri 
facendosi ottimamente conoscere. 

Il delegato Boslo appartiene Ja quella i 
ra di funzionari, che nelle grandi] occasioni 
possono disporre di una fibra di ferro, c i ! 
non cede e non si piega. ,-u . turn 

Per ciò nella odierna condizione della Siol| 
Ha, si capisce il trasloco del signor Bosio. 

A lui, spiacenti di perdere .un fanzionnr/É 
zelantissimo e sagace, mandiamo un saluMi§ 
cuore. 

.*. 
Bol le t t ino g iud iz i a r io . 
Si ha da Roma 10 : 
Merci, procuratore del Re a Verona e Moti 

gante giudice a Padova vengono promossi a 
la prima categoria. 

Malipiero, aggiunto giudiziario a Leccnf 
viene tramutato a Padova. 

Meneghini, uditore ad Este, è nominato a(§ 
giunto giudiziario a Forlì. 

Baccega, uditore alla procura generale d§ 
Venezia, è nominato aggiunto a Lecco.. 

Sola, uditore funzionante da vice : pretore 1 
Padova, è*nominato pretore a Calafatimi, 

Marellonl, pretore in Agordo, ha l'aumenlf 
di stipendio. 

Massari, cancelliere alla pretura di Villaj 
franca, è tramutato a Verona. 

Scabbia, cancelliere alla pretura di Crespini 
è tramutato a quella di Adria. 

Not iz ie dello c a m p a g n e . 
Le notizie ufficiali sufi' andamento dell 

campagne così si riassumono : 
Lo stato dalle campagne è buono al noril 

Al centro le semine sono abbastanza avanzai 
e vengono compiute in condizioni abbastanf 
soddisfacenti. Al sud procedono in iliverl 
luoghi a rilento per la mancanza e insii(| 
cienza di pioggia. 

Fanoosi-lavori diversi e in qualche sitoi 
incominciata la potatura delle viti. 

La pioggia è desiderata al sud del coni 
riente, in provìncia di Siracusa e in cuia!o| 
luogo dell' Italia centrale. 

» * 
A p ropos i lo di u n c ippo . 
Ci si scrive : 

SPETTABILE REDAZIONE, 

Pregherei Lor signori della gentilezza dì fi 
cenno nel giornale se sia doveroso che quesj 
Giunta ^Municipale si pensi a dare evasiol 
a N. 3 istanze prodotte nel corso d'arm dm 
firmate comulativamente da 10 persóne, cliif 
derido la riattazlone del monumento vespl 
siano in Vicolo del Teatro Garibaldi a seconf 
la prescrizione delle vigenti leggi d'igiene pi | 
blica. 

Ringraziandola 
Un assiduo» 



C i r c o l o m a n d o l l n l s t i c o o c h i t a r r i s t i -
co p a d o v a n o . 

Allo scopo di dare maggiore sviluppo al­
l'andamento di ques to sodalizio, sono invitati 

signori maes t r i e di le t tant i di mandolino, 
mandola e c h i t a r r a alla seduta che av rà l u o -

lunédi 1,3 c o r r . alle o r e 9 pom. presso la 
ssde sociale in Via Maggiore , vicolo S. Nl -
»16 N, 702 B , p e r la scelta d i ! provet t i mae -
rtri che dovranno impar t i re lezioni teor ico-
pratiche degli s t rument i suddetti , approvare il 
relativo regolamento; e de te rminare le quote 
mensili che ogni aderen te s a r à tenuto a pa-
jare. 

La Presidenza n u t r e fiducia che det ta s e -
lata to rnerà in teressante pel numeroso con-
;orso. 

NB. V invito di cui sopra r e s t a stabilito 
per le ore 9 pom. di detto g iorno . 

.% 
F u r t o d ' u n a v a l i f l i a . 
Ieri s e ra alle 9 la gua rd ia municipale Vanda 

irrestava .al Gallo cer to Del l 'Ol ivo Giovanni, 
anni 30, fonditore di Venezia au to re di u n 

irto d 'una valigia, poco pr ima perpe t ra to nel 
•gozio Pavegglo a! Ponte S. Lorenzo. 
La valigia valeva L. 10. 
R i s s a . . 
Per motivi d ' i n t e re s se vennero ieri a d i ­

verbio in Via del Sale un mediatore ed un 
tacchino e dopo uno scambio di parole offen­
sive vennero alle mani . 

La guard ia -munic ipa le Penso divìse i con­
tendenti. 

U n a v i a s u c i d a . 
Sucida ed in cat t ivo s ta to è la vjnzza, chia­

mata vecchia, al l ' angolo del caffè Gaggian 
al Pra to . 

Sebbene essa sia n u l i ' a l t r o che un vicolo 
chiuso, p u r tu t t av ia è dovere del Municipio 
riattarla, ciò che sì potrebbe fare con esigua 
lesa. 
Se nella Giunta e ' è chi vuol] in tenderc i , si 

[ravveda a ques to sconcio. 

.** 
B a c h i c o l t u r a ^ . 
È uscito il numero 8 del Bollettino meri' 

(ite di Bachicol tura diret to da E. Quajat, E . 
Verson. .. 

Contiene il seguente sommario : 
G. P . VLACOVICH. — Sulla moltiplicazione 

lei corpuscoli parassit i nel Bombice del gelso 
per scissione t r a v e r s a . 

E.'Q..'— Riv i s ta . 
Osservatori Sericoli . 

' ' • • - * * * 
N e c r o l o g i o . 
Abbiamo r icevu to la spiacevole p a r t e c i p a 

l'ione che l 'a l t ro ieri, alle ore 19.30, morì , dopo 
odele malat t ia , il n o b i l u o m o •••-

Conte ALESSIO DE' BESI VITTORI 
ìell'età d 'anni 5 1 . 

| Pace al defunto e condoglianze alla desolata 
(famiglia. 

I funerali hanno avu to luogo oggi alle ore 
.30 con decorosissimo accompagnamen to . 

.*. 
B a n d a d e l C o m u n e d i P a d o v a . 
Programma del concer to che da rà la banda 

del Comune il giorno 12 dalle ore 13 alle 15 
in piazza Vittorio Emanue le . 

1. Valzer - Aurora - Ovaù. 
2. Sinfonia - La Stella del Nord - Meyer -

beer . 
3. Gavotta - Beinliclie Liebe - Resch . 
4. Pot-pourr i - Guglielmo Teli - Rossini . 
5. Introduzione e terzet to - Roberto il Dia­

volo - Meyerbeer . 
6. Marcia - Belile - LiHchhon. 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

ne sempre un esperto e coscienziaso ass imi-
latore di ca ra t t e r i e che Noselli gode nei pub ­
blico la più viva simpatia, si è det to abba­
s tanza . 

E cosi, eccitando il pubblico ad acco r re al 
bis del l 'operet ta per questa sera , sì può finire 
il resoconto con coscienza t ranqui l la . 

• \ 
U n a l e t t e r a d ' a r t e 

A b b i a m o r icevuto d a Milano u u a l u n g a 
l e t t e r a de l M a e s t r o Ig in io Pe l i zza r i s u l l a 
p r i m a r a p p r e s e n t a z i o n e de i Medici -ìli 
n u o v a o p e r a di L e o n c a v a l l o . 

S e lo s p a z i o ce lo a v e s s e c o n c e s s o , noi 
a v r e m m o pubb l i ca to o g g i s t e s s o l ' a c c u r a ­
t i s s i m a r e c e n s i o n e . 

Ci r i s e r v i a m o p e r ò di farlo p e r d o m a n i . 

92,4» 
02,42 

a»7,~ 
1 Dilli,— 

40,— 
114.98 

98,10 
IO!,!!!) 
811,07 
33,16 

98 1[4 
298,— 
13,1l« 
22,22 

620,— 
J81,— 
B0B,2S 
93 S[8 
60 3T8 

Rendita contanti 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, IO novembre 1893. 

P a r i g i 10 
Rendita fr. 3 0m 99,-
Idcro 3 0|O perp. 
Idem 4 1(2 0j0 , 
Idem ital S 9[0 
Cambio 8. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lontb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziano 6 0(0 
Rendita unglicroao 
Rendita spaglinola 
Banca Sconto Parigi 61,25 
Banca Ottomana !i87,18 
Credito Fondiaria 998,70 
Alieni Suez 2788,= 
Azioni Panama 18,= 
Lotti turchi 87,76 
Ferrovie meridionali 538,— 
Prestito russo 80,90 
Prestito portoghese 20 3[S 

V i e n n a 10 
Read, in carta 96,70 

• in argento 96,48 
i io oro 118,95 
> senza imp. 95,95 

Azioni della Banca 994,= 
> Stab. di ored. 332,80 

Londra 127,68 
Zecchini imp. 602,=: 
Napoleoni d'oro 10,18 

B e r l i n o 10 
Mobiliare 196,— 
Austriache — ,— 
Lombarde 40,70 
Rendita italiana 79,80 

L o n d r a 10 
Inglese 98 1;4 
Italiano 79 1x4 
Cambio Filinola 114,78 

> Germania 140,38 

R o m a 10 
Rendita contanti 
Rendita por lino 
Banca Generalo 
Credito mobitiaro 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 6 mesi 

M i l a n o 10 
Rendita it. contanti 92,25 

. » fin» 92.38 
Azioni Mediterranea 808,=: 
Lanificio Rossi 1248,= 
Cotonificio Cantoni SOS,— 
Navigazione generalo 313,— 
Raffineria Zuccheri 235,— 
Sovvenzioni 17, 
Società Veneta 28,=. 
Obbligazio i inorid. 299,— 

» nuove 8 Oro 289,2,1 
Francia a vista 114,70 
Londra a 3 mesi 38,68 
Berlino a vista 142,- • 

V e n e z i a 10 
Rendita italiana, 92,40 
Azioni Banca Veneta 236,— 

» Società Yen. = y -
> Cut. Vonoz. 245,= 

Obbìig. prest. venez. 25,25 
F i r e n z e 9 

Rendita italiana 92,42 
Cambio Londra 28,63 

• Francia 114,88 
Azioni F. M. 620,80 

» Mobil. 302, 
T o r i n o 10 

Azioni Fcrr. Modit, 
s > Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
- » dì Torino 

92,28 
92,87 

498,= 
621,: 
290,— 

1180,= 
298,= 

Il cuore e lamano è operacomica(?) nuo­
vissima per Padova . 

Nuovissima, perchè non s 'è mai udita, non 
por la musica e per l ' ispirazione, le quali sono 
troppo vecchie per non essere r iconosciute . 

In ogni modo, a veder l 'operet ta e ad udire 
l« musica c 'è . da passar d u e ore per bene . . 

il mer i to , già si sa, va perfe t tamente diviso 
Hta l 'autore , che diede un buon lavoro, il dl-

fittora d ' o r c h e s t r a che lo sa così seriamente, 
terpretare , e gli ar t is t i , i quali fanno del 
io meglio pur di darci uno spettacolo. enco­

miabile.. 
E gli encomi spet tano a tu t t i . 
Viene in p r ima fila la sig.na Elvira Gian-

felli, d e l l a ' q u a l e noi abbiamo sempre de t to 
Ito gran bene, propr io perchè il dir bene è la 
(ura ver i tà . • , 

La Giaunelli can ta con passione, informata 
sempre ad ot t ima scuola, con fraseggiare per­
fetto, con uniformità di emissione della voce, 
così da parer t i in eert i momenti tu t t ' aUro che 
Mista d ' ope re t t a . 

E accanto ad essa non vo ' c e r t o scordare la 
"S.a Clotilde Lombardi , che fu pure ieri sera 
testegglatissima. 

Gli uomini, come si comprende , vanno t r a t ­
t i un po ' male, ed è perciò che, a scapito di 

ottimi a r t i s t i , - il Mastracchlo ed il No ­
bili - noi accusiamo la solita mancanza di 
5Pazìo spiacenti di non di rne gli elogi. 

Ma quando si r ipete che Mastracchio r ima-

S C I A R A D A 

Ti no dir che il primo è maschio, 
L'altro ó nota musicale, 
Per la qual sì cangia In femmina 
Senza dubbio it mio totale. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

SPA-DA 

I / o n o r . Giolit t i si l i m i t e r à ad a n n u n z i a r e 
le d imiss ioni de l l ' on . S a n t a m a r i a e la n o ­
m i n a del n u o v o gua rdas ig i l l i e dai s o t t o s e ­
g re ta r i dì S t a t o al la i s t ruz ione ed alla (giu­
st izia . 

11 Min is te ro r i s p o n d e r à s u b i t o a l l e - in te r -
rogazioni sul le d i m i s s i o n i de l l ' onor . S a n t a ­
mar i a . 

P a r o che ne l l e file / Ie l la Des t r a vogl ia 
p reva le re l ' i d e a di n o n p r o v o c a r e u n vo to 
pol i t ico su l le commicaìioni del Governo, 
m a di o rgan izza re le forze de l l ' oppos iz ióne 
pe r a t t i r a r e il G o v e r n o su l l e i n t e rpe l l anze 
po l i t i che e que l l e r e l a t i v e agli s canda l i 
b a n c a r i . 

N u o v e l e g g i 
Il p r i m o g io rno il m i n i s t e r o p r e s e n t e r à 

la leggo s u l l ' i m p o s t a p r o g r e s s i v a e il de ­
c r e t o d a conve r t i r s i in l egge pe r il paga ­
m e n t o de i dazi in o r o . Ne c h i e d e r a n n o 
l ' u r g e n z a e la d i s c u s s i o n e col m e t o d o de l le 
t r e l e t t u r e , d o m a n d a n d o il r inv io de l le i n ­
t e rpe l l anze . Su q u e s t o r i n v i o si a v r à il 
voto pol i t ico . 

Nostre informazioni 
L a g r a v i t a d e l l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a 

e s p e c i a l m e n t e f i n a n z i a r i a , e l e i n c e r ­
t e z z e p a r l a m e n t a r i n o n h a n n o a n c o r a 
b a s t a t o a d i s t r a r r e l ' a t t e n z i o n e d e i c i r ­
c o l i p o l i t i c i d a l f a t t o d e l l ' a r r e s t o d i 
O h a u v e t e d e l c o m n i . G a l l i n a . 

A l l a C a p i t a l e n o n s i p a r l a d ' a l t r o , 
e s i c r e d e g e n e r a l m e n t e o h e l a s e r i e d e ­
g l i s c a n d a l i s i a t u t t ' n i t r o c h e e s a u r i t a . 

I l b e l l o è c h e t u t t i p a r l a n o e s c r i ­
v o n o d e l l ' i n g e r e n z a d e l p o t e r e e s e c u ­
t i v o i n m a t e r i a o r m a i p a s s a t a n e l d o ­
m i n i o d e l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a , c o m e s e 
s i t r a t t a s s e d e l l a c o s a p i ù n a t u r a l e 
d e l m o n d o . 

I l p e r v e r t i m e n t o d e l l e i d e e n o n p ò -
t r e b b ' e s s e r e p i ù p r o f o n d o . 

i * . 

I e r i p a r l a v a s i d e l l ' o n o r . F o r t i s c o m e 
p r o b a b i l o s u c c e s s o r e d e l d e f u n t o m i ­
n i s t r o G e n a l a , e s i c o n s i d e r a v a i l f a t t o 
c o m e u n a m a n o v r a d e l G i o l i t t i p e r 
a s s i c u r a r e a l g a b i n e t t o d a l u i p r e s i e ­
d u t o l ' a p p o g g i o d e i l e g a l i t a r i . M a t u t t o 
è a n c o r a , i n c e r t o . 

iNrostx-i Dispacci 
P A R T I C O L A R I 

S e d i c i m l o i i o n i ( ! ? ) 
(S)' ROMA, l i . o r e 7 

A p r o p o s i t o de i bigl ie t t i de l l a B a n c a 
R o m a n a si nota d a d u e mesi lo s t r a n o 
f e n o m e n o che c i rca 16 mil ioni d i essi n o n 
v e n g o n o p r e s e n t a t i iti c a m b i o n é in H o m a 
né fuori . 

Q u a l c h e g io rna le osserva c h e c iò d i m o -
s t r e r e b b ; la c i rco laz ione de l l a B a n c a non 
e s s e r que l la annunz i a t a . 

Q u a l o r a ques t i -1C mil ioni c o n t i n u a s s e r o 
a m a n c a r e al l ' appel lo , gli az ionis t i a v r e b ­
b e r o un no tevo le van t agg io . 

C a m e r e e G o v e r n o 

(S) , ROMA, 10 , o r e 9 .25 
Ass icu ras i che le comunicaz io . i i de l Go­

v e r n o c h e s a r a n n o insc r i t t e a l l ' o rd ino de l 
•giorno de l l a p r i m a s e d u t a de l la C a m e r a , 
s a r a n n o b r e v i s s i m e . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

13 Novembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m . 44 s. 27 
Tempo medio del l 'Europa 

Centrale (o dell 'Etna) o re 11 m. KG s. 68 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all ' altezza di me t r i 17 dal suolo e d. 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

11 Novembre 

Barometro a 0 '- ihil. 
Te rmomet ro cen t ig r . 
Tensione del vap .acq-
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. o ra r , del 

vento . . , . , . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 a n t . 

758.1 
+ «.1 

4.5 
64 

NNE 

16 
cop. 

Ore 
3 pom. 

756.8 
+•6.7 

5.9 
81 

NNE 

15 
cop. 

Oro 
pom. 

756.0 
+ 6.4 

5.7 
79 

NNE 

13 
cop. 

. Dalle 9 a n t . del 11 alle 9 a n t . del 12 
T e m p e r a t u r a mass ima = + 7" .2 

» min ima — 4- 4.*9 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 an t . alle 9 pom. del 11 mlll. 2.6 

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

CASSA DI RISPARMIO 1M PADOVA 
Situazione al 31 Ottobre 1393 

Comunicato 
Padova, 11 Novembre 1803 

Dovetti rassegnarmi .a mut i la re la mìa let­
t e ra dì risposta alla malvagia pubblicazione 
del Vene/o perchè ai' tempi che corrono il 
primo mascalzóne, i l .quale disponga di lin gior­
nale pur che sia, può farne a suo libito anche 
un ìmmondezzaìo, e chi , invece deve r icor­
r e r e alla s tampa sia pu re amica, ha sempre 
mani e piedi legat i . 

D'al t ronde quella mia le t tera e ra fors 'anco 
superflua poiché t ra t tavas i di un calcio d ' i ­
gnota provenienza. 

Ma il buon pubblico, il quale conosce sem­
pre i suoi polli, non esitò a su su r r a r e che 
a u t o r e dell 'art ìcolo potesse essere l 'onorevole 
Valli. 

Non volli c reder lo . A eiò resistevano la cor­
dialità di antichi e recent i rappor t i , e la stessa 
brutalità del l 'aggressione. L 'animo mio r i ­
fuggiva ital r i tenere il Valli capace di una 
turpi tudine per mero impulso malvagio. 

Gli ho quindi spedito a Roma il seguente 
te legramma (6 novembre ore 1-1,15) : 

«Deputato Vaili - R O M A ' 
« ( R . P . p O s g l si a t t r ibuisca insis tentemente 

«Deputa to Valli pa te rn i tà art icolo mio indi-
« rizzo N. 305, Veneto. 

« Ripugnandomi a m m e t t e r l o , a t tèndo risposta 
« telegrafica. « DONATI . » 

Dopo di aver atteso inut i lmente fino alle ore 
17, del dì successivo gli indirizzai la seguente 
le t te ra raccomandata con r icevuta di r i to rno : 

Padova, 7 Novembre 1893, ore 17 
« Onorevole Valli.- R O M A 

« N o n vidi r i scont ro al mio te legramma spe­
li ditevi ieri alle ore 14.15, con risposta paga­
ti la . - Informatomi a questo ufficio telegrafico 
mi fu r isposto: «I l t e legramma Valli fu per 
«<• cer to consegnato, a l t r iment i l'ufficio di Ro­
llìi ma ne avrebbe dato avviso a quello di Pa -
«« dova. »» 

« D u n q u e . . . . 
« A me non resta che dichiararvi : 
« Ohe l ' au tore del bru ta le art icolo al mio 

« indirizzo, pubblicato nel Veneto N. 305. q u a n -
« t o è abbietto n malvagio, a l t r e t t an to è tu rpe 
« e codardo. - E aspe t t i ) ! 

«Avv . Marco'Donati». 
Alle ore 21.30 venne a r icercarmi all 'albergo 

della Stella d 'Oro dove mi t rovavo a pranzo, 
l 'Avv. Oarlo Tivaroni , col mio telegramma 
che il Valli gli aveva per posta t rasmesso, di­
cendosi incaricato di comunicarmi che il Valli 
e ra v e r a m e n t e l ' au tore dell 'art icolo. 

Non dissimulai al Tivaroni la mia meravi­
glia per lo s t r ano modo di r i s con t ra re dopo 
circa t r e n t a ore , e a mezzo di interposta per­
sona, ad un t e l eg ramma con risposta paga ta , 
e soggiunsi che ormai io avevo già provve­
du to collo spedire ai Valli una let tera racco­
manda ta con r icevuta di r i to rno . 

Neil ' indomani ad ogni buon fine gli inviai 
a l t ro t e l eg ramma come s e g u e : 

« D e p u t a t a Valli — Roma. 
« D i e t r o comuuicazione Tivaroni essere voi 

« a u t o r e art icolo, r i tenete vostro indirizzo e-
« spressioui mia raccomandata ieri ' speditavi. 

« Avv. Donati ». 

Siamo a l l ' und ic i novembre , e il Valli non 
s' è fatto vìvo I 

, ' , Avv. Marco Donali. 

A T T I V O 

3,946.761 
2,334,378 

Valore d'Inventario L. 
Eccedenza di prezzo a valore di Listino 31 Die. 189^ * 

6,301,337 
103,1 oO 

SOMMA L' ATTIVO L. 
Spese da liquidarsi in fine dell'annua gestione: 

107,936 
393,968 
107,936 
393,968 

SOMMA TOTALE L. 

107,936 
393,968 

133,092 94 
373,268 m 248 21 

2,121,820 !H 
3,4.i3,606 87 
1,890,000 — 

70 

33 
83 
- 6,466,498 38 

1,218,507 « 
163,979 08 
133,011 36 

2,873,419 6T 
100,823 -— 
80,000 — 
80,000 — 
13,838 SS 

20,786,831 42; 

78 
48 
- 503,905 20 

21.290,736 62 

P A S S I V O 
Deposi t i di R i s p a r m i o s o p r a L ib re t t i N. T398 . 
Depos i t i inf rut t i fer i . . ' . . ' . 
C r e d i t o r i d ive r s i . . . 
Res t i tuz ion i d ' an t ic ipaz ion i 
Depos i t an t i a cauz ione 6 vo lon ta r i . . . . . 
F o n d o p e r osci l laz ione Valor i , c o m e in A t t i v o 
F o n d o P e n s i o n i . 
P a t r i m o n i o d e l l ' I s t i t u t o 
F o n d o R i s e r v a 
F o n d o p e r Benef icenza . 

SOMMA IL P A S S I V O L. 

R e n d i t a , d a l i qu ida r s i in fine d e l l ' a n n u a g e s t i o n e . .. . 

SOMMA TOTALE L . 

13,900,229 
74,043 
66,573 
4,277 

2,873,419 
165,160 
62,904 

1,418,193 
40,000 
48,284 

20,CS3,086 

637,680 

21,290,736 

03--
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6T 
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3 3 
Ot 

8T 
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02 

62 

L i b r e t t i 

M o v i m e n t o d e i D e p o s i t i d u r a n t e i l m e s e 

Accesi N. 117 Depos i t i N. 5 7 1 pe r L. 

Es t in t i » 1 3 9 R i m b o r s i N. 8 1 3 p e r » 

Padova, 9 Novembre 1893. 
Il Consigliere di turno 

ROMANIN ANDRIOTTI C A V . ALESSANDRO 

606,957.04 

786,480.93 

Il Ragioniere Capo 
C A R L O D E L U C A 

.^raxto-ixlsj/toiro 
M a l a t t i e d e l l ' o r e c c h i o , g o l a e n a s o 

PADOVA VIA S. B E R N A R D I N O 3328 

D O T T . A R S L A N 
specialista nelle suddette malat t ie , dopo essere 
passato dalla Clinica di Tadova a quelle di 
Par ig i , ove fu per u n ' a n n o , d à : 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t e : tu t t i i giorni , 
meno la domenica, dalle 2 alle 4 pom. 

C o n s u l t a z i o n i g r a t u i t o : Martedì , Gio­
vedì e Sabato dalie 9 alle 11 an t . 

Collegio Zittella Gasparini 
Col giorno 3 del prossimo ven tu ro Novem­

bre questo Is t i tuto, coma di consuetudine, a-
pr i rà la Scuola es terna annessavi. 

Le Alunne vi percor reranno le cinque Classi 
E lementar i - ì t re Corsi Prepara tor i o di più 
due Corsi Complementari per le Lingue I ta l ia­
na, Tedesca e Francese . 

C R I S A N T E M I ! 
La più bella e numerosa raccolta di C r i ­

s a n t e m i (Autunnali), in piena fioritura e 
di perfet ta col t ivazione,> visibile nel g ia id ino 
di G r i b a l d o N i c o l a , P a d o v a , i n v i a S . 
G i o v a n n i d i V e r d a r a , presso l 'Ospi ta le 
Militare. — I n g r e s s o l i b e r o , tu t t i i giorni 
dallo ore 8 a n t . alle 4 pom. 

N o m e n c l a t u r a esat ta ed au ten t ica . 
P r e z z i r i d o t t i per collezioni in te re di o-

gni a n n a t a . 

FERRO PAGLIARI 
r icos t i tuente depurat ivo del sangue 

D E L PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
Quattro delle quali d'oro 

Qilisce l ' a n e m i a , l a clorosi, le p e r d i t e 
b i a n c a ) , la scrofola, le mala t t ie consuntive' 
e dello stomaco, ed in generale t u t t e le formo 
morbose provenienti da indebolimento od a l t e ­
razione della massa sanguigna, come lo p r o ­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici, d* I t a ­
la e dell' Estero, raccol te in u n opuscolo c h e 
viene spedito gratis a chiunq e ne faccia d o ­
manda al Deposito Generale puGLI RI & C. 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sems 
plica biglietto da visita. 

T r o v a s i i n t u t t e l e F a r m a c i e 
al prezso dì L . 1 la bottiglia con istruzione* 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esper imentato nella mia Clinica il Ferra 

Pagliari, e ho cons ta ta to che è to l lera to f a ­
ci lmente dagli infermi e che, alla guisa (lei 
migliori p repara t i ferruginosi , riesce u t i le 
tan to per ecci tare le funzioni dello s t o m a c a 
quan to per migl iorare la nutr izione 

Prof. A. DE GIOVANNI 

VERO E S T R A T T F " 
DI CARME 

Aggiungendo ad una tazza d ' a c q u a bolle» 
nn quar to dì cucchiaio di e s t r a t t o con ì i l 
di sale , dà un brodo eccel lente . 2 
Genu ino so l t an to s e c i a ­

s c u n v a s o p o r t a l a 

f i r m a i n i n c i ì i o s t r - o 

UEBIS 

a z z u r r o . 

A V V I S O 
N e l l o S t a b i l i m e n t o ^ * i e t a r i . O f o i * t ; à . 

DI NICOLO LACHIN 
V i a S e l c i a t o del S a n t o N , 4 0 2 1 , t r o v a s i A s s o r t i m e n t o P I A N O ­

F O R T I V E R T I C A L I E D A C O D A d a C o n c e r t o de l le p i ù rino­

m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e . 

S o l e g g i o da l l e L i r e © alle 2 0 , — V e n d i t e i s t r u m e n t i 

N a z i o n a l i e d E s t e r i da l l e L i r e 3 S O al le L i r e S Q O O . 

R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a p r e z z i di fabbr ica . 



!• N o v e m b r e 1 8 9 3 
Ferroviari !• Novembre 1893 

Bete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

dirot to 

misto 
omnibus 

» 
d i r e t t a , 
d i rot to 
acceler, 
misto , 
dirotto 
omnibus 
accoler. 

3.55 
4.E8 
6.35 
8. 9 
0.36 

11.65 
13.21 
13.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
•9.25 • 
10,50 
12.30 
14.— . 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 

omnibus 
» 

diret to 
acceler . 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diret t iss . 
diret to 
acceler . 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

1 0 5 1 
13.25 
14.49 
16.14 . 
17.45 
19.18 
19.51 
23.31 
—.18 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o | M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

omnibus 7,40 - 1 0 . 2 5 
diret to 9 . 3 4 - 1 1 . 2 
oron. 13.35 -16 .55 
diret to 14.54 - 36.10. 
diret t i :? 19.53 - 2 1 . 7 
mis to , 20. 3 - 2 2 . 5 0 
accoi. — , 2 3 - 1.57 

1) fino a Verona' 
'2) da Verona 

17.20 
14.25 
23 . 3 

• 19.35 
• 23.35 
• (1) 
• 6.35 

omn, 
misto 
accel . 
d i r e t t o . 
ornn,. 
diret to 
misto 
omn. 
ac'ceK 

(2) -_ 

6 .10 -
8 . 1 5 -

10.— -
13. 5 -

(2) : 

34 .15 -
38.35 -

d i re t to 23.25 -

5.20 
6.40 

10.10 
30.35 
15.18 
16.30 
20.10 
22.— 
23.35 

2.36 

7.58 
30.46 
33.23 
31.54 
20. 1 

• 17.56 
•—.42 
' (1) » 
• 3.50 

Padova-Venezia } Vene zia-Pt 
6.24 

ulo va 
misto (3) 

zia-Pt 
6.24 —i ,7,2(1 

?? m) 6.55 — 9.30 
» (4). 8.45 — 9,25 
» mi 10.30 -ri 13. 5 
» 15.10 — 17.45 
» (2) 18.== — 19.38 

(1) Da Dolo. = (Si) Fino a Dolo. = (3) Da Fusìna. = (4) Ptt Fusiiia. 
NB. I treni 121, 123, 1S4, 188 « 120 faranno un minuto oi 

fermata di fronto al Caffè Commercio a DOLO nel giorno ài Venerdì di 
ogni settimana, 

In caso di soppressione per causa di:nebbia del piroscafo 129 i viag­
giatori provenienti da Venezia prendendo posto nel trono 646 in par­
tenza da Venezia (R. A.) alle oro 19.28 troveranno a Mostre un treno 
coincidente delle Guidovie in'partenza alle ore 19.50 ed in arrivo a 

Dolo allo oro 20.B0. 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n ó - P a d o v a 

P a d o v a - R o v . - B o l o g n a 

( i r - 4.35 - "7.17 
5.34 

omn. 4.35 
7. 1 

misto 8. 5 - 10.== 
acc . 10.59 - 12.13 
dir, 15.17 - 10.35 
mis tolS. 6 - 39,44 

» 20. 6 - 23.47 
dir . 23.35 - - .26 

30.29 
(2) 

14.40 
1 8 . = 
23.10 

(2) 
• 2.=»= 

( l ) d a E o v . - .(2) fino n Rov 

B o l o g n a - R o v . - P a d o v a 

dir. 2.20 - 3.44 - 4.34 
mi t to (3) - 5.25 - 7.29 
omn . 5 . = - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 33.36 - 15.10 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.16.55 - 18.50 - (2) 
acc . 18.20 - 20.25 - 21,36 

M e s t r e - T r e v i s o - U d i n e 

d i r . 5.23 - 5.43 - 7.45 
omn . 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 9 . = - (1) 
omn. 11.35 - 33.50 - 15.24 
dir . 14.35 - 34.55 - 36,56 
mìs to i7 ,24 - 38.30 - (3) 
» 18.38 - 39.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a T i e v . - (2) da Trev. 

| P d i n e - T r e v i s o . M e s t r e 

misto 2~= -~~5*.'37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8.=» - 8.46 
acc. (2) - 11. 5 - 11.50 
dir . 13.25 - 33.30 - 33.54 
omn. 33.20 - 10.57 - 17.56 
misto (2.) - 1 8 . 2 5 - 1 9 . 3 0 
omn. 17.50 - 21.30 - 22.22 
dir. 20.38 - 22.19 - 22.43 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omnibus 7.30 = 8.46 
misto 1 6 . = = 17.35 
omnibus 19.30 = -20.20 

B c l U m o - M o n t e b e l l u n a 

omnibus 5.== ' = 7 . = 
misto 6.35 = 10.10 

» 13.30 = 15.59 
omnibus 38.25. ™ . 20.28 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

omnibus 7.25 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

omnibus 7 . = = 9. 5 
misto 13. 8 = 15.40 
•'&*•'-'< 16.27 = 20.25 
omnibus 2 0 2 8 = , 22,42 

omn. 5, 6 
» 8, 3 

mis to 14,36 
orna. 18.50 

6,48 
9,43 

10,27 
20,42 

omn . 
misto 

6,38 
8,29 

15,12 
19.23 

7,27 
10,19 
17; 2 
21,14 

Ultimo ritrovato della Chimica I 

Vero Ristoratore della Cute , . 
Per la Tolet ta e nel Bagno ! 

A1 . • -\ la pelle, rendendola vellutata e fa^« 
ci.i(k comparire le macchie e le rughe.; 

'Per i' igiene delia Testa j 
Pulisce e rinvigorisce, il .cuoio-capelluto,'.di-'' 

struggendo la forfora e rendendo la capi- . 

i 

misto 

P a d o v a B a g n o l i 

9,10 
13,40 
17,30 

10,48 
15,18 
19, 8 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 7,10 i 8 ,48 ' 
» 11,22 1 3 , — 
» 15,32 37,10 

T r e v i s o - V i c e n z a 

776 misto 4,50 
omn. 8,'B 
misto 1 4 , - -
omn. 38,20 

9,53 
16,42 
20,46 

V i c e n z a - T r e v i s o 

"~" 7~27 — 

10.42 
17,10 
21,26 

onm. 5,*'2 
j j i ì to 8, 9 

» 14,56 
omn. 19,19 

C o n e g l i a n o - V l t t o r i o 

omn. S i -
misto 11.10 
misto 13.15 
orna. 16, 5 

» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

V i t t o r i o - C o n e g l l a n o 
_6T58 

9,23 
12,?6 
15,23 
20,— 

omn. 6,32 
misto 8,55 
omn. 12,10 

misto 14.55 
a 19,35 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,50 
10,30 
13,10 
18,20 

8,50 
11,30 
14,10 
19,20 

P i o v e - P a d o v a 

mieto 6,30 
» 9,— 
» 11,50 
» 1 7 , = 

7,30 
30,=. 
32,50 
1 8 , = 

P a d o v a - M o n t e b e l h m a 

omn. 
misto 11,15 

18.22 

6,44 
12,55 
20, 6 

M o m t e b e i h m a - P a d o v a 

misto 7,17 
omn . 16,34 
misto 20,43 

17.47 
22.20 

DEPDSIWI.'(I I ì 'J> eliatura rieocliosa. 

B R E V E T T O D ' INVENZIONE 

Propr ie ta r i : P I E T R A S A N T A . , B I A N C H I & C . - M I L A N O 

Vendesi pure presso tutti i principali. Farmacisti. Droghieri e Profumieri 

Vendi ta in r>ADOVA da LUIGI PA VEGGIO - DALLA BARATTA LORENZO - PEZZIOL Q, B . 

O e x t t . 7 5 i l ipsfesssio 

1! 

S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B R A N C A d i M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i d i S . M . i l R e d ' I t a l i a 

»*• I s o l i c h e n e p o s s e g g o n o i l v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "CI 

e d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 187B, Filadelfia 1876, Sydney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Torino, 1884, Anversa 1885 e molte altre ricompense.} 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore air Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro ali' Esposizione di Barcellona 188» e Parigi 1880 
M e d a g l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE ! . 

Facilita la digestione, impedisco l'irritazione dei nervi ed eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato per obi soffro febbri intermittenti e vermi, ed 5 sorprendente contro^ quel malessere prodotto 

dallo spleen, patoma d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o'debolezza. ' 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di Simili incomodi. _ . — 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato colì'acqua, col seltz ool vino e col caffè. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i j j g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L . 4 = - piccola L . 2 . 

.'.; G D A R D R S I D A L L E I UH n-M « R E V 0 I I C O N T R A F F A Z I O N I 
1 E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C" 

LIQUORE STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

METE DIGERIR BENE?? • « TOLETCUMUITEII 

£ i F. BiSLERS - Stillano ® 

TAVon 

ACQUA 
DI 

NOCERA UMBR1I 
da celebrità mediche 

riconosciuta 
«WCESSIONARIO"" i a R e g i n a d e l l e 

MILANO " 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Cliioago,$26~8~98. 
Il sottoscritto o lieto di^ieliinraro clic L'ACQUA (li 

NOCERA (Umbra) u una ottima acqua, ottima jer il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E «n'acqua veramente raccomanda­
tilo por tavola o por l'uso comune. 

Dott. OTTO N. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Tisto : Il'R. Commissario Gerente 
UNGARO 

I * £ 3 X . A . : N - O 

e dichiarata 

A c q u e d a t a v o l a 

Prcg. Sig. 3?, Bisleri, 
Milano, 16-11-82, 

Sullo mosse per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mundarlo nna parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA litmoro eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli e veramente un bnon 
tonico, un buon ricostituente nelle-anemie, nelle de­
bolezze Dervose, covreggo molto bene l'inerzia del!ven­
tricolo nello digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nolie convalescenze da lunghe malattie, 
in ispocial modo di febbri periodiche. 

' Boti. SAGLIONE comm. CARLO 
Medico di S. M. il Re 

Conservazione della Salute» 
È il g r a n p r o b l e m a c h e la s c i e n z a si è pref issa di r i s o l v e v a 

U n o de i p a s s i p iù decis iv i v e r s o la m e t a , fu la s c o p e r t a d e l l a 

•Emulsione Scott 
d ' O l i o d i f ega to di m e r l u z z o con ipofosfiti di' ca lce e s o d a ; cosi 

e s s a s ' i r r o b u s t i s c e t u t t o l ' o r g a n i s m o d a n d o il t e m p o di c o m b a t " 

t e r e e v i n c e r e t u t t e le m a l a t t i e e s a u r i e n t i . 

L ' E m u l s i o n e Sco t t p r o d u c e p r o n t a m e n t e s a n g u e e m u s c o l i 

v i g o r o s i , d à v i t a e d e n e r g i a a t u t t o l ' o r g a n i s m o , b e n a r a g i o n e 

è c o n s i d e r a t a c o m e u n a 

Salvaguardia contro le Malattie 
a d essa ' r i cor rono i principali Medici per arrestare ì progressi d*ua& 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitiitee 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

P r e p a r a t a da i Chimic i S C O T T & B O W N E - N e w - Y o ^ , ' 

4SI v e n d e *xx t u t t e l e * i * t * j ? m £ * ó a o . 

pei'fezìonatissime di prezzo assai convenienti 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI. CESARE 
VIA G. R0BBI0NI - -VARESE. -VIA DEL CAIRO) 

CON FILIALE IN BIELLA 

F a b b r i c a d i c a r r o z z e d ' o g n i g e n e r e e p e r u s o pr iva to- ] 

O m n i b u s - T r a m w a y s - F o r g o n i e c a r r i . ' 

C o p i o s o a s s o r t i m e n t o i n c a r r o z z e u l t i m a t e / C a r r o z z o ! 

i n c o s t r u z i o n e d a u l t i m a r s i , C a r r o z z e u s a t e r i m e s s e f 

n u o v o . 

Si eseguiscono riparazioni e Rinnovazioni di qualsiasi generi^ 

É ^ e s s Z J i . l a o L O d i o i s s i a m L i 
A richiesta si s p e d i s c o n o c a t a l o g h i e p r ezz i co r ren t i 

R a p p r e s e n t a n t e in Mi lano Enrico' Poli & C. — Bigli 

L NUOVO 

RSTORATORE 

DEI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

BIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 P E R ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a b o t t i n i l a 

H. ROBERT & Go. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17, Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

» 
EXCELSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
in CERA di , \SSAUA 

' • " 

Do coi 

; 

(esime e 1/2 di consto all'ora. 

WKS Lace traii'iniila e brillante 

J l § 2 7 H ore di luce 
issÉS corrlsmnsoa» a 30 candele 
;'" 1 In [Manli cassili! i t i . 5 

• 5 0 0 ore di luce 
catilsioiioio a <3 caudclB 

B 'o t l » l " ! «sa la L.. 8.80 

sEtt BHI1ATA OABaHTITi 

' Spexliilooi I.,U:I'U(Ì a dami-
a . cllio la tutto il Hegno previo 
B invio di cartolina vaglia al 
H Privilegiato Stabilimento 

S Todeschini & BoscMti 
H B H $ di VERONA, 

' 

a ss o ,-' 

.a >a^ 
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Pitbllicczìoiìi detta Prim. Tij>oc,rpjla Sattìm 

F . B O N A T E L L I 

Llefnenti Psicologia e Logicai 
G. PRATI 

s » 
Jg,«§'fili 
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EPILESSIA 
i e a l t r e m a l a t t ì e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle célèbri 

POLVERI 
dello wtabilimento w a s s a r i n i 

D I B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

•Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 
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